FORMAT DI PROGETTAZIONE NUOVI PERCORSI IN ALTERNANZA a.s. 2009-10
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEI  PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 2009/2010
	INDICATORI
	FINO A UN MASSIMO DI PUNTI

	Descrizione degli aspetti organizzativi: composizione della rete, individuazione dei partner, definizione delle attività previste in azienda e dei documenti che accompagnano lo studente in azienda
	5

	Descrizione dell’attività, dei tempi, delle fasi, dell’articolazione e della struttura organizzativa del progetto
	5

	Descrizione delle competenze, abilità e conoscenze da acquisire con coerenza con l’impianto culturale e didattico della scuola
	10

	Descrizione delle modalità di accertamento, valutazione e dichiarazione delle competenze sulla base di progetto triennale
	15

	Esplicitazione delle funzioni assegnate al referente di progetto, al gruppo di progetto, al tutor scolastico e al tutor aziendale
	5

	Descrizione delle attività del Consiglio di classe nelle fasi di progettazione, realizzazione e valutazione (percentuale/numero docenti coinvolti)
	5

	Descrizione dei soggetti, delle modalità e dei tempi di verifica del progetto
	5

	Punteggio massimo
	50

	Punteggio minimo di ammissione
	26


	1
	Il progetto è presentato da: (intestazione scuola)


	
	NB Tutte le suole finanziate sono invitate ad aderire alla rete regionale di cui è capofila lITC “Tosi” di Busto Arsizio


	2
	Indirizzo di studi cui si riferisce il progetto 



	3
	Studenti (indicare il numero complessivo di studenti per ciascun anno di corso)

	
	II
	III
	IV (previsione di massima)

	
	
	
	


	4
	Classi/Gruppi

	
	
	II
	III
	IV (a. s. 20010-11: previsione di massima)

	
	N° classi intere 
	
	
	

	
	N° gruppi di studenti (minimo un gruppo di 10 studenti)
	
	
	


	5
	Motivazione della scelta di effettuare alternanza PER CLASSI  INTERE 

	
	


	6

	Motivazioni della scelta di effettuare alternanza PER GRUPPI 

	
	


	6.1
	Criteri utilizzati per la selezione degli studenti in caso di alternanza PER GRUPPI (selezionare solo i criteri utilizzati, numerandoli in ordine di priorità a partire da 1 – massima priorità) 

	
	· Interesse degli studenti per il percorso in alternanza 

· Scarsa motivazione allo studio

· Rendimento scolastico basso

· Rendimento scolastico medio-alto

· Interesse da parte delle famiglie per il percorso in alternanza
· Altro (specificare) ………


	7
	Modalità di coinvolgimento delle famiglie

	
	· Incontri collettivi generali

· Incontri individuali (su richiesta della famiglia)

· Incontri con i genitori nel corso dei Consigli di Classe 

· Comunicazioni e informazioni scritte 
· Altro (specificare) ………


	8

	Aziende o enti o associazioni coinvolti nel progetto

	
	COINVOLTI NELLA PROGETTAZIONE
	 COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE

	
	· Associazioni imprenditoriali a livello regionale

· Associazioni imprenditoriali a livello territoriale

· Associazioni di volontariato

· Camere di Commercio

· Parti sociali

· Aziende (indicare nome aziende)
· Enti Locali 
· Regione

· Provincia ………………….

· Comune   ………………….

· Altro (specificare) ………


	………………………………………………
………………………………………………

………………………………………………

· Enti Locali 

· Regione

· Provincia ……………………..

· Comune   ……………………..

· Altro (specificare) …………….




	9
	Il progetto prevede 
	II
	III


	IV (a. s. 20010-2011: previsione di massima)

	
	N° ore di orientamento (in seconda)  e/o attività di aula ( nelle altre classi)
	
	
	

	
	N° ore di permanenza in azienda (classi III e IV)
	
	
	


	10
	Quali documenti accompagnano lo studente in azienda?           

	
	( Convenzione                                                             ( Progetto formativo

( Scheda presenza/attività giornaliera                                 ( Scheda valutazione tutor aziendale

( Scheda valutazione tutor scolastico                                  ( Scheda autovalutazione

( Attestato finale                                                                   ( Altro (specificare) ………


	11
	Scheda di progetto

	11.1
	motivazione dell’idea progettuale, con particolare riferimento al ruolo dell’alternanza nei curricoli previsti dal riordino del secondo ciclo

	
	


	11.2
	struttura organizzativa

	
	Classe II

	
	Durata in ore  (minimo 20 ore)
	…………..

	
	Realizzata diminuendo il monte ore annuale delle discipline 
	……………
……………
……………

	
	Classe III 

	
	Durata in ore  (minimo 70  ore – 50 per i licei)
	

	
	Realizzata diminuendo il monte ore annuale delle discipline 
	……………
……………
……………

	
	Le risorse di tempo-docenza liberate vengono utilizzate per  

	
	· Progettazione

· Tutorato 

· Personalizzazione

· Monitoraggio e verifica

· Altro (specificare) ………………..


	
	Classe IV A.S. 2010 – 11 (previsione di massima)

	
	Durata in ore (minimo 90- 65 per i licei)
	

	
	Realizzata diminuendo il monte ore annuale delle discipline 
	……………
……………

……………

	
	Le risorse di tempo-docenza liberate vengono utilizzate per  

	
	· Progettazione

· Tutorato 

· Personalizzazione

· Monitoraggio e verifica

· Altro (specificare) ………………..



	11.3
	Competenze, abilità e conoscenze da acquisire nella classe seconda



	
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Modalità di accertamento             
( Tipologia di prova prevista, criteri di  misurazione) 

	
	1
	1.1

1.2

1.3
	
	

	
	2
	2.1

2.2

2.3
	
	

	
	3
	3.1

3.2

3.3
	
	

	11.4
	Competenze, abilità e conoscenze da acquisire nella classe terza 


	
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Modalità di accertamento             ( Tipologia di prova prevista, criteri di  misurazione) 

	
	1
	1.1

1.2

1.3
	
	

	
	2
	2.1

2.2

2.3
	
	

	11.5
	Competenze, abilità e conoscenze da acquisire nella classe quarta (A.S. 2011 – 12: previsione di massima)


	
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Modalità di accertamento             ( Tipologia di prova prevista, criteri di  misurazione) 

	
	1
	1.1

1.2

1.3
	
	

	
	2
	2.1

2.2

2.3
	
	


	11.6
	attività ( mansioni effettivamente svolte) previste per il percorso da realizzare in azienda, coerenti con le competenze, abilità e conoscenze da acquisire 

	
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..


	11.7
	modalità di dichiarazione delle competenze

	
	


	11.8
	verifica del progetto

	
	soggetti
	Modalità
	Tempi

	
	· …………………..

· …………………..

· …………………..


	· …………………..

· …………………..

· …………………..


	· …………………..

· …………………..

· …………………..




	12
	Funzioni assegnate al REFERENTE DI PROGETTO

	
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

	13
	Funzioni assegnate al TUTOR SCOLASTICO

	
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..

	14
	Funzioni assegnate al TUTOR AZIENDALE

	
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..

	15
	Composizione del GRUPPO DI PROGETTO    

	
	nome
	funzione svolta

	
	1.
	

	
	2
	

	
	3.
	

	16
	Attività del Consiglio di Classe

	
	Fase di progettazione
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..



	
	Fase di realizzazione
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..



	
	Fase di valutazione
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..
· 


	17
	Funzioni svolte dal dirigente scolastico

	
	Fase di progettazione
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..



	
	Fase di realizzazione
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..



	
	Fase di valutazione
	· …………………..

· …………………..

· …………………..

· …………………..

· 


L’adesione alla rete regionale delle scuole in alternanza  sarà  effettuata non appena ricevuta comunicazione dell’approvazione del progetto

	IL REFERENTE DI PROGETTO
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO


Data 





Timbro della scuola

� Il quadro è stato formulato seguendo le indicazioni contenute nella Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18.12.2006, accolte nel Documento Tecnico allegato al Decreto 22.08.2007, Regolamento recante norma in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione. 


Si suggerisce che le competenze siano formulate utilizzando un verbo all’infinito seguito dall’oggetto specifico; dato il carattere operativo della competenza, il verbo che la descrive non può fare riferimento ad atti quali “conoscere” e “sapere”. Ciascuna competenza deve essere articolata in una serie di abilità ad essa afferenti.


Le conoscenze esplicitano i saperi necessari all’esercizio delle abilità.


Competenze, abilità e conoscenze devono essere tra loro coerenti, poiché  l’esercizio di una competenza richiede il concorso di più abilità e conoscenze. 


Poiché le  competenze possono essere svolte in compiti che implicano diversi livelli di responsabilità ed autonomia, debbono essere opportunamente graduate in seconda, terza e  quarta


Si prega di porre particolare attenzione alle modalità di accertamento. Sarebbe utile eventualmente  allegare un esempio già sperimentato.
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